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PARTE I - DATI GENERALI 

 
1.1 Popolazione residente al 31-12-2018 6069 abitanti 
 
1.2 Organi politici 
 
 
 
SINDACO dal 26 maggio 2014      Beatrice Bolandrini  Brignano al centro 
 
 
ASSESSORI 
 
Decreto del Sindaco n. 1 del 28 maggio 2014 
 
Vice Sindaco - assessore alla sicurezza, sport tempo libero e politiche giovanili  Stefano Biffi   Brignano al centro 
 
Assessore al territorio, lavori pubblici, urbanistica, ambiente    Francesco Antonio Benfatto Brignano al centro 
 
Assessore ai servizi alla persona      Clara Ballace  Brignano al centro 
 
Assessore alla programmazione, attività produttive     Ivan Facchinetti   Brignano al centro 
 
 
Decreto del Sindaco n. 8 dell’8 novembre 2017 
 
Vice Sindaco -  assessore ai lavori pubblici e al personale    Ivan Facchinetti   Brignano al centro 
 
Assessore all’urbanistica ed edilizia privata     Francesco Antonio Benfatto  Brignano al centro 
 
Assessore ai servizi alla persona      Clara Ballace  Brignano al centro 
 
Assessore al bilancio       Elena Bianchi   Brignano al centro 
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CONSIGLIO COMUNALE  
 
Verbale di deliberazione del Consiglio comunale n. 20 dell’11 giugno 2014 
 
Presidente del consiglio     Beatrice Bolandrini  Brignano al centro 
Consigliere      Stefano Biffi   Brignano al centro 
Consigliere      Ivan Facchinetti  Brignano al centro 
Consigliere      Maria Moro   Brignano al centro 
Consigliere      Elena Bianchi  Brignano al centro 
Consigliere      Tiziano Paolo Moro  Brignano al centro 
Consigliere      Clara Ballace  Brignano al centro 
Consigliere      Francesco Fumagalli  Brignano al centro 
Consigliere      Francesco Antonio Benfatto Brignano al Centro 
Consigliere      Enrico d’Adda  Progetto comune Brignano 
Consigliere      Noemi Galimberti  Progetto comune Brignano 
Consigliere      Simone Coita  Progetto comune Brignano 
Consigliere      Valerio Moro  Forza Italia per il nord 
 
 
 
Verbale di deliberazione del Consiglio comunale n. 6  dell’11 marzo 2015 
 
Presidente del consiglio     Beatrice Bolandrini  Brignano al centro 
Consigliere      Stefano Biffi   Brignano al centro 
Consigliere      Ivan Facchinetti  Brignano al centro 
Consigliere      Maria Moro   Brignano al centro 
Consigliere      Elena Bianchi  Brignano al centro 
Consigliere      Tiziano Paolo Moro  Brignano al centro 
Consigliere      Clara Ballace  Brignano al centro 
Consigliere      Francesco Fumagalli  Brignano al centro 
Consigliere      Francesco Antonio Benfatto Brignano al Centro 
Consigliere      Enrico d’Adda  Progetto comune Brignano 
Consigliere      Noemi Galimberti  Progetto comune Brignano 
Consigliere      Simone Coita  Progetto comune Brignano 
Consigliere      Maurizio Vincenzo Binetti  Forza Italia per il nord 
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Verbale di deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del  9 ottobre  2018 
 
Presidente del consiglio     Beatrice Bolandrini  Brignano al centro 
Consigliere      Maria Daniela Morelati  Brignano al centro 
Consigliere      Ivan Facchinetti  Brignano al centro 
Consigliere      Maria Moro   Brignano al centro 
Consigliere      Elena Bianchi  Brignano al centro 
Consigliere      Tiziano Paolo Moro  Brignano al centro 
Consigliere      Clara Ballace  Brignano al centro 
Consigliere      Francesco Fumagalli  Brignano al centro 
Consigliere      Francesco Antonio Benfatto Brignano al Centro 
Consigliere      Enrico d’Adda  Progetto comune Brignano 
Consigliere      Noemi Galimberti  Progetto comune Brignano 
Consigliere      Simone Coita  Progetto comune Brignano 
Consigliere      Maurizio Vincenzo Binetti  Forza Italia per il nord 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

5 
 

1.3 Struttura organizzativa 
Organigramma: indicare le unità organizzative dell'ente (settori, servizi, uffici, ecc...) 
 

AREA TECNICA AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 

Categoria 
Previsti in 
dotazione 
organica 

N. dipendenti in servizio Categoria 
Previsti in 
dotazione 
organica 

N. dipendenti in servizio 

A 0 0   A 0 0   
B 0 0   B 1 1 Collaboratore Amministrativo  
C 1  0 Istruttore Tecnico  C 4 3 Istruttore Amministrativo  

D 3 

   2 + 
1 

(art. 110 . c1 
D.Lgs 

267/2001) 

Istruttore Direttivo  D 2 2 Istruttore Direttivo  

Dir 0 0   Dir 0 0   
TOTALE 4 3  TOTALE 7 6  

   
AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRFICA - STATISTICA 

Categoria 
Previsti in 
dotazione 
organica 

N. dipendenti in servizio Categoria 
Previsti in 
dotazione 
organica 

N. dipendenti in servizio 

A 0 0   A 0 0   
B 0 0   B 1 1 Collaboratore Amministrativo  
C 2  1 Agente Polizia Locale  C 1 1 Istruttore Amministrativo  
D 1 1 Istruttore Direttivo  D 1 1 Istruttore Direttivo  
Dir 0 0   Dir 0 0   

TOTALE 3 2  TOTALE 3 3   
   

ALTRE AREE TOTALE 

Categoria 
Previsti in 
dotazione 
organica 

N. dipendenti in servizio Categoria 
Previsti in 

dotazione organica 
N. dipendenti in servizio 

Categoria 

A 0 0   A 0 0 
B 2 2 Collaboratore Amministrativo  B 4 4 
C  0 0   C 8 5 
D 0 0   D 7 7 
Dir 0 0   Dir 0 0 

TOTALE 2 2  TOTALE 19 16 
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1.4 Condizione giuridica dell'ente: 

 
L’ente non è commissariato e non lo è stato nel periodo del mandato elettorale, ai sensi dell'art.141 e 143 del TUOEL. 
 
 
1.5 Condizione finanziaria dell'ente:  

 
L'ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del mandato elettorale, ai sensi dell'art.244 del TUOEL, o il pre-dissesto finanziario ai sensi dell'art.243-bis. Infine non ha 
ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter, 243-quinques del TUOEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n.174/2012, convertito nella legge n.213/2012. 
 
1.6 Situazione di contesto interno/esterno: 

 
SERVIZIO FINANZIARIO, TRIBUTI E SEGRETERIA: 
Il Settore è stato fortemente interessato da una serie di modifiche a livello legislativo con l’avvio del nuovo sistema di contabilità prevista dal decreto legislativo 118/2011 che ha visto 
riformare sia l’aspetto programmatorio, innovato dal nuovo Documento unico di programmazione e dai nuovi strumenti di bilancio e rendicontazione. Le nuove regole sono state 
condivise con tutti i responsabili dei servizi a partire dalla revisione straordinaria avvenuta nel 2015. L’esercizio 2016 è stato il primo anno nel quale sono stati utilizzati i nuovi schemi 
di bilancio. A partire dal 1 ottobre 2018 è cambiato il sistema dei pagamenti con l’introduzione del SIOPE+ mediante il nuovo OPI (Ordinativo di pagamento e di incasso).  
Per quanto riguarda il servizio tributi vi è stato un crescente numero di insolvenze, in conseguenza sono stati sottoscritti appositi contratti per il recupero dei crediti. 
 
SERVIZI DEMOGRAFICI: Il settore demografico è stato interessato, in questi anni, da una importante sequenza di modifiche e novità legislative che hanno contribuito non poco a 
trasformare il servizio, così come precedentemente concepito, a favore di un sistema più dinamico e vitale, aderente ai cambiamenti sociali intervenuti nei costumi e nei rapporti 
sociali. L’ufficio competente ha gestito, a volte non senza alcune significative criticità, poi risolte, l’attivazione delle nuove procedure. 
La normativa ha introdotto: 

- Le separazioni ed i divorzi innanzi all’ufficiale dello stato civile (D.L. 12 settembre 2014 n. 132, convertito in L. 10 novembre 2014 n. 162) 
- Il cosiddetto “divorzio breve” (Legge 6 maggio 2015 n. 55) 
- Le convivenze di fatto e le unioni civili (Legge 20 maggio 2016 n. 76) 
- Consenso informato e disposizioni anticipate di trattamento (Legge 22 dicembre 2017 n. 219) 
- Carta d’identità elettronica introdotta il 31 agosto 2018 (Decreto Ministero dell’Interno 23 dicembre 2015) 

Sono inoltre state predisposte le procedure per il rilascio ai cittadini dei codici PIN/PUK relativi alla tessera sanitaria nazionale, funzionali all’implementazione di pratiche digitali verso 
la Pubblica Amministrazione. 
 
SERVIZI SCOLASTICI: Le attività prevalenti in capo al servizio Istruzione, sono state finalizzate a garantire e supportare il buon andamento dei servizi scolastici nelle scuole di 
competenza comunale: scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado.  
Le principali criticità affrontate hanno riguardato la carenza di spazi, che è stata così risolta: 

- Scuola dell’infanzia: è stata realizzata una nuova scuola dell’infanzia; 
- Scuola primaria: sono stati recuperati gli spazi della “vecchia” scuola dell’infanzia. 

Anche il servizio di mensa scolastica manifestava la necessità di un riordino che ha contemplato: 
- Il recupero e l’adeguamento di ulteriori locali rispetto ai preesistenti, al piano rialzato della scuola primaria; 
- L’ampliamento dei posti disponibili, consentito dalle modifiche introdotte al Regolamento di accesso al servizio (accesso garantito a tutti i figli di genitori entrambi lavoratori, 

nonché, fino ad esaurimento posti, ai figli di genitori non lavoratori); 
- Acquisizione buoni mensa digitali e pagamenti in modalità virtuale. 

Sempre nell’ottica di sostenere i fabbisogni delle famiglie, è stato istituito il servizio di pre-scuola e si stanno predisponendo gli atti per l’attivazione del servizio di post-scuola. Inoltre 
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è stato attivato il doposcuola DSA/BES per studenti della scuola dell’obbligo, con disagio non certificato. 
 
SERVIZI CULTURALI: Il Comune di Brignano Gera d’Adda si è conquistato in questi anni la meritata fama di località d’arte e di cultura, grazie allo sforzo profuso 
dall’Amministrazione Comunale teso a conquistare un posto significativo nella classifica di paesi che investono in economia culturale e turistica. Nonostante la crisi e le difficoltà 
congiunturali, l’Amministrazione ha gestito la carenza di risorse, riuscendo a mantenere alta l’offerta culturale proposta alla cittadinanza, grazie anche al sostegno ed alla 
collaborazione di risorse umane provenienti dal Terzo Settore, particolarmente attivo nel territorio brignanese. Così è stato possibile proporre ripetutamente negli anni: 

- Adesione alle Giornate FAI; 
- Mostre di pittura e scultura; 
- Concerti di musica varia, sia nel periodo estivo che in quello invernale; 
- Rassegne teatrali e letture animate, sia per ragazzi che per adulti; 
- Giornate di apertura Castelli, in collaborazione con paesi limitrofi. 

 
SERVIZI SPORTIVI: La carenza di spazi presso le strutture sportive del territorio ha generato negli anni importanti difficoltà logistiche che le varie società sportive di Brignano Gera 
d’Adda hanno dovuto affrontare rivolgendosi all’esterno, verso strutture di paesi limitrofi, non senza sostenere notevoli costi di trasferta e noleggio impianti. 
Lo sforzo dell’Amministrazione è stato canalizzato al compimento di un ampliamento strutturale che ha consentito: 

- La realizzazione di un nuovo campo di calcio in erba sintetica; 
- La realizzazione di un campo polivalente coperto, utilizzabile sia per il gioco del basket che per quello della pallavolo; 
- La ristrutturazione degli spogliatoi adiacenti alla palestra principale. 

La criticità più evidente, ancora da risolvere, riguarda la destinazione dell’attività di bar all’interno degli impianti sportivi: la titolarità della gestione è ancora oggetto di controversia 
legale che, nonostante più giudizi espressi a favore dell’Associazione sportiva che rappresenta l'Amministrazione comunale, non ha ancora trovato esecuzione e compimento. 
 
SERVIZI SOCIALI: Le difficoltà che maggiormente hanno contraddistinto i servizi sociali, sono emerse per due principali motivazioni: il trasferimento di competenze dallo Stato alle 
Regioni ed ai Comuni, senza un corrispondente trasferimento di risorse economiche e l’aggravarsi della situazione sociale delle famiglie, a causa della grave crisi economica degli 
ultimi anni. 
Alcuni servizi sono stati concretamente ampliati per riuscire a soddisfare un numero sempre crescente di richieste: 
- procedure per l’assegnazione di amministratori di sostegno; 
- sistemazione abitativa per alcuni nuclei familiari in forti difficoltà; 
- ampliamento assistenza disabili (sia domiciliare, che scolastica); 
- incremento servizi di ADM, ADH, CDD e CSE; 
- aumento contributi e sostegni a famiglie in difficoltà economiche (sia con risorse proprie, che con la collaborazione della Caritas locale). 
Altri servizi sono stati istituiti ex. novo, onde fornire ulteriori risposte alle difficoltà contingenti: 

- Sportello ORALAVORA 
- Sportello Anti-violenza 

Rimane complesso e di difficile risoluzione il problema abitativo di alcune famiglie con figli minori, al momento in imminenza di sfratto: non ci sono alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, adeguati e disponibili, sul territorio comunale. Si attende l’emanazione del bando di assegnazione alloggi da parte dell’Azienda Risorsa Sociale (a giugno 2019). 
 
GESTIONE DEL TERRITORIO: 
Lavori pubblici e manutenzioni:  
Le limitazioni della capacità di spesa sulla parte corrente, dovute a numerosi fattori finanziari, ha determinato l'impossibilità di dare risposta a tutti i bisogni manutentivi degli edifici e 
delle strade comunali. Si tratta di bisogni divenuti sempre più importanti, in relazione al progressivo deterioramento negli anni delle componenti edilizie e impiantistiche. Gli interventi 
sono stati focalizzati principalmente sulla manutenzione di edilizia scolastica, centro sportivo e strade. 
Sono state attuate tutte le opportunità permesse dalle normative:  
- lo sblocco dell’avanzo nel 2015 per investimenti di tipo scolastico grazie al quale si è dato seguito alla realizzazione della nuova scuola dell’infanzia; 
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- lo sblocco dell'avanzo nel 2018 che ha consentito la realizzazione dell'Area polifunzionale, nonché il rifacimento del campo di calcio a 5 in corso d’opera, la riqualificazione 
energetica della scuola primaria, il rinnovo del parco auto, la sostituzione e l'implementazione dei giochi nei parchi presenti sul territorio.  
- il ricorso a finanziamenti regionali e statali, a cui si è avuto accesso a seguito di aggiudicazione di appositi bandi con cui si è proceduto alla riqualificazione di un’ala della scuola 
primaria, l'ammodernamento del Centro sportivo tramite la posa del manto sintetico sul campo da calcio a 7, la realizzazione di una nuova Tensostruttura ad uso delle squadre di 
basket e pallavolo, l’inizio dell’attività di efficientamento energetico degli impianti, la realizzazione di un tratto di completamento della pista ciclabile Verdello – Caravaggio, 
l’arredamento di Palazzo Visconti per esposizioni temporanee e l’adeguamento sismico ed efficientamento energetico della scuola secondaria di primo grado in fase di 
progettazione. Sono stati finanziati inoltre interventi di messa in sicurezza e abbattimento barriere architettoniche di strade e marciapiedi in corso di realizzazione. 
 
Urbanistica: Il Comune è dotato di Piano del Governo del Territorio. Il settore ha risentito in modo particolare del rallentamento dell’economia e l’eccessiva cementificazione degli 
anni precedenti, al quale si è tentato di ovviare intraprendendo tutte le azioni propedeutiche alla definizione delle procedure di convenzionamento per la messa in uso del Palazzo 
Visconti; il rilascio di permessi di costruire convenzionati per le attività produttive e la riattivazione di piani attuativi abbandonati tramite l’escussione delle polizze fidejussorie poste a 
garanzia delle opere di urbanizzazione, subentrando come amministrazione nella realizzazione delle stesse. 
 
Edilizia privata e Attività subdelegata in materia di tutela paesaggistica: L’ambito dell’edilizia ha risentito in modo particolare del rallentamento dell’economia, al quale si è tentato di 
ovviare agevolando, ove possibile, l’espansione di attività produttive con forte indotto sul territorio, principalmente attraverso il rilascio di appositi Permessi di costruire convenzionati. 
Si è inoltre proceduto all’attivazione dello Sportello telematico che ha notevolmente facilitato la modalità di inoltro delle istanze edilizie e ridotto i tempi di risposta dell’ente, 
migliorando quindi il servizio ai cittadini. L’attività di tutela paesaggistica viene svolta tramite la presenza di apposita commissione del paesaggio che è stata diligentemente svolta in 
base alle richieste pervenute. 
      
Ecologia e Ambiente: l’intervento di maggior impatto è stato la sistemazione del centro di raccolta. In tale ambito ugualmente significativo è l’inizio delle attività di riqualificazione 
energetica di pubblica illuminazione, ad oggi in corso. 
 
SERVIZIO POLIZIA LOCALE: Il Comando di Polizia Locale viene svolto da diversi anni in funzione associata con i Comuni di Arcene, Castel Rozzone e Lurano. La Convenzione in 
essere assicura un servizio giornaliero continuativo con la garanzia della presenza degli agenti in servizio dalle ore 07.30 alle ore 19.00, dal lunedì al sabato. L’evoluzione della 
normativa relativa al Codice della Strada e della sua applicazione ha portato ad informatizzare le procedure in uso al Comando; si è pertanto introdotto il sistema di registrazione ed 
elaborazione dei Verbali di Accertamento tramite Service, ottimizzando così i tempi di registrazione e riscossione delle sanzioni. Si è proceduto ad installare telecamere con funzione 
di Lettore Targa nelle principali arterie che interessano il territorio comunale. Tali impianti consentono anche la verifica dei mezzi in transito relativamente alla mancata revisione e/o 
assicurazione. Si è provveduto a rivedere la viabilità di alcuni tratti di strada all’interno del territorio comunale attuando sensi unici, parcheggi, dossi rallenta-traffico e revisione della 
segnaletica. Particolare attenzione è stata posta alle violazione dei Regolamenti, quali rispetto degli orari, di scarico rifiuti, taglio piante. La costante presenza del servizio di 
pattugliamento del territorio ha portato ad una notevole diminuzione degli incidenti stradali, dei furti in appartamento e dei tentativi di raggiri e/o truffe in danno agli anziani.  
 
SERVIZIO COMMERCIO: Le attività commerciali presenti sul territorio non creano, in generale, motivo di verifiche di natura commerciale. Sono state effettuate diverse verifiche in 
collaborazione con gli enti preposti e con altre Forze dell’Ordine. Si è provveduto, in collaborazione con l’Ufficio Tecnico, ad effettuare lo spostamento del Mercato Settimanale da via 
Fontanine/Olimpia in via Vittorio Emanuele intersezione con SP12, zona parcheggio. Tale spostamento, avvenuto in prima istanza per motivi logistici legati ai lavori di rifacimento del 
centro sportivo, ha trovato favorevoli gli ambulanti titolari di posteggio, a tal punto che tale sistemazione è diventata definitiva.   
 
 
 
2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai sensi dell'art.242 del TUOEL: 
 
Tutti i parametri obiettivi di deficitarietà sono risultati negativi sia all’inizio che alla fine del mandato. 
 
 



  

9 
 

 

PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO 
 
1. Attività Normativa: 
 
Regolamenti approvati: 
 
- Regolamento prestazioni sociali agevolate - Ambito di Treviglio - atto del consiglio comunale n. 29 del 18 dicembre 2015; 
 
- Regolamento della commissione comunale per il paesaggio - atto del consiglio comunale n. 13  del 16 maggio 2016; 
 
- Regolamento per il funzionamento dell'area attrezzata per la sgambatura dei cani del comune di Brignano Gera d'Adda - atto del consiglio comunale n. 20 del 13 settembre 2016; 
 
- Regolamento per l'assegnazione degli orti urbani su terreni di proprietà del comune di Brignano Gera d'Adda - atto del consiglio comunale n. 21 del 13 settembre 2016; 
 
- Regolamento per la procedura delle pratiche paesaggistiche ed edilizie – atto della giunta comunale n. 40 del 27 aprile 2018; 
 
- Regolamento comunale per l'attuazione del Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali - atto del consiglio 
comunale n. 23 del 9 ottobre 2018; 
 
- Regolamento della centrale unica di committenza (CUC) - "Area Vasta Brescia" - atto del consiglio comunale n. 26 del 30 ottobre 2018; 
 
- Regolamento degli incentivi per le funzioni tecniche connesse all’esecuzione di appalti di lavori, servizi e forniture ai sensi dell’articolo 113 del decreto legislativo n. 50/2016 codice 
dei contratti; 
 
- Regolamento per il contrasto al fenomeno del Gioco d'Azzardo Patologico derivante dalle forme di gioco lecito previste ed autorizzate ai sensi del TULPS R.D. 18 giugno 1931 n. 773 
e s.m.i. nonché della L.R. Lombardia n. 8/2013 - atto del consiglio comunale n. 32 del 20 dicembre 2018; 
 
- Regolamento per il servizio di refezione scolastica - atto del consiglio comunale n. 3 del 27 febbraio 2019. 
 
 
Modifiche ai regolamenti esistenti: 
 
- Regolamento per il servizio di refezione scolastica - atto del consiglio comunale n. 32 del 3 settembre 2014  
  garantire l’equo accesso al servizio di refezione scolastica da parte di tutti gli studenti delle suole dell’infanzia, dell’obbligo di primo e secondo grado, presenti sul territorio comunale; 
 
- Regolamento per la disciplina generale delle entrate - atto del consiglio comunale n. 7 del 16 maggio 2016 
  modifiche normative a seguito di emanazione di nuove leggi o nuovi decreti legislativi 
 
- Regolamento comunale per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche e per l'applicazione della relativa tassa - atto del consiglio comunale n. 9 del 16 maggio 2016 
  modifiche normative a seguito di emanazione di nuove leggi o nuovi decreti legislativi 
 
- Regolamento borse di studio - atto del consiglio comunale n. 24 del 13 settembre 2016 
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- Regolamento dei volontari nelle attività di protezione civile  - atto del consiglio comunale n. 28 del  13 settembre 2016 
  Integrazione e modifiche finalizzate alla domanda di iscrizione nell'albo provinciale e regionale;     
 
- Regolamento Prestazioni sociali agevolate - Ambito di Treviglio - atto del consiglio comunale n. 29 del 25 novembre 2016 
  adeguamento normativo; 
 
- Regolamento di polizia mortuaria – cimiteriale - atto del consiglio comunale n. 6 del 27 febbraio 2018 
  Articoli 44 e 91; 
 
 
 
 
2. Attività tributaria 
 
2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento 
  
2.1.1 ICI/IMU: 
 

Aliquote ICI/IMU 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota abitazione principale  0,0400  0,0400  0,0400  0,0400  0,0040 

Detrazione abitazione principale             200,00             200,00             200,00             200,00             200,00 

Altri immobili  0,0900  0,0900  0,0900  0,0900  0,0900 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)  0,0900  0,0900  0,0900  0,0900  0,0900 

 
2.1.2 Addizionale IRPEF: 
 

Aliquote addizionale IRPEF 2014 2015 2016 2017 2018 

Aliquota massima  0,0600  0,0600  0,0600  0,0600  0,0600 

Fascia esenzione               0,00               0,00                0,00               0,00                0,00 

Differenziazione aliquote NO NO NO NO NO 
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2.1.3 Prelievi sui rifiuti: 
 

Prelievi sui rifiuti 2014 2015 2016 2017 2018 

Tipologia di prelievo TARI TARI TARI TARI TARI 

Tasso di copertura 100,000 100,000 100,000 100,000 100,000 

Costo del servizio pro-capite               82,32               88,41               83,09               83,36               86,93 

 
 
 
3 Attività amministrativa 
 
3.1 Sistema ed esiti e controlli interni: 
 
Il sistema di controlli interni è disciplinato tenendo conto di quanto previsto nei seguenti atti di organizzazione interna adottati dall’Ente: 

a) Ciclo di gestione della performance di cui al D.lgs.n.150/2009; 
b) Sistema di valutazione della performance del personale dipendente; 
c) Regolamento di contabilità; 
d) Regolamento dei controlli interni 
e) Regolamento  disciplinante l’organizzazione ed il funzionamento del nucleo indipendente di valutazione. 

 
Il controllo preventivo di regolarità amministrativa è esercitato, nella fase di formazione delle proposte di deliberazioni da sottoporre all’approvazione della Giunta e del Consiglio, dal 
Responsabile del Servizio competente per materia attraverso il rilascio di parere di regolarità tecnica attestante, ai sensi del TUEL, la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa. 
Per ogni altro atto amministrativo, il Responsabile del Servizio competente esercita il controllo di regolarità amministrativa nella fase della sottoscrizione. 
Il controllo preventivo  di regolarità contabile è esercitato, nella fase di formazione delle proposte di deliberazioni da sottoporre all’approvazione della Giunta e del Consiglio, dal 
Responsabile del Settore Finanziario (che in questo Ente è il Segretario Comunale) attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile ai sensi dell’art.49 del Tuel. 
 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa viene svolto dal Segretario Comunale. 
 
Il Segretario comunale sottopone a controllo successivo, con cadenza di norma almeno trimestrale, le determinazioni  dirigenziali. Il regolamento sui controlli interni disciplina in 
maniera puntuale i tempi, i soggetti coinvolti, l’oggetto ed i destinatari del controllo successivo di regolarità amministrativa. 
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3.1.1 Controllo di gestione: 
 
• Personale: razionalizzazione della dotazione organica e degli uffici. Sono stati riformulati gli orari di apertura al pubblico. 

Grazie alla collaborazione di tutto il personale è stato possibile intraprendere un controllo di gestione che non fosse esclusivamente di tipo economico, ma che tenesse in conto 
soprattutto dei livelli di soddisfazione delle richieste degli utenti, perpetrando un costante monitoraggio del corretto funzionamento dei processi interni e dei rapporti tra i diversi 
servizi dell'ente. Per esempio è stata inserita una diversa modalità di pagamento dei buoni pasto a scuola, in forma digitale. Sono state incrementate le ore di attività 
dell'assistente sociale. 

 
• Lavori pubblici: sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati nel programma elettorale. Nello specifico sono state compiute le seguenti opere: 

2016-2017 realizzazione nuovo polo dell'infanzia; 
     2017: riqualificazione scuola primaria;  
     2018: progettazione adeguamento sismico ed efficientamento energetico scuola secondaria di primo grado (totale lavori da effettuarsi negli 2018-2020); riqualificazione globale 
del centro sportivo comunale: realizzazione di un campo di calcio a 7 in erba sintetica; rifacimento copertura campo tennis con conversione in campo   da basket e pallavolo (nuova 
tensostruttura); rifacimento spogliatoi presso la palestra; 
Viabilità: completamento tratto pista ciclabile SP. Verdello-Caravaggio; realizzazione tratto pista ciclabile e attraversamento pedonale sulla strada provinciale per Treviglio; 
     2019: efficientamento energetico impianti scuola primaria; adeguamento sismico ed efficientamento energetico scuola secondaria di primo grado (2019-2020); realizzazione 
Area polivalente presso il centro sportivo comunale (in corso di esecuzione); riqualificazione campo di calcetto esterno presso il centro sportivo comunale. Sono in corso lavori di 
rifacimento manti stradali e marciapiedi e la posa di nuovi giochi per bambini nei parchi pubblici (centro sportivo, via Lotto, via Belvedere, cui si aggiunge la creazione di spazi 
dedicati ai più piccoli in via Lurano e in via Ponchielli); riqualificazione energetica di numerose vie pubbliche 
             
• Gestione del territorio: si è ottenuta una razionalizzazione dei tempi di rilascio delle concessioni edilizie, anche grazie all'introduzione della piattaforma…;  

Sono inoltre stati eseguiti: 
Potenziamento Gruppo Protezione Civile (nomina di un coordinatore, partecipazione ad esercitazioni annuali, acquisto di un nuovo pick up); 
Compartecipazione di aziende e attività produttive nella gestione di spazi verdi; 
Ammodernamento impianto video sorveglianza; 

      
• Istruzione pubblica: incremento ricettività del servizio mensa scolastica. Da 75 posti (ad inizio mandato) si è passati a 200 nell’anno scolastico 2019/2020. Si sta già  

procedendo al recepimento delle iscrizioni. È stato edificato un nuovo polo dell'infanzia, che ad oggi ospita tre sezioni per un totale di 84 bambini. La realizzazione di una nuova 
struttura ha consentito di ottimizzare gli spazi all'interno dell'edificio destinato alla scuola primaria, dove sono state ricavate nuove aule e la mensa. Si è deciso di sostenere  
anche la Scuola Materna Aresi, nell'ottica della libertà di scelta educativa. Nel 2016 è stato attivato il servizio Piedibus per i bambini della scuola primaria. Attualmente i bambini 
iscritti sono circa 40 e i volontari coinvolti 12. 
 

• Ciclo dei rifiuti: nel 2015 è stato realizzato l'ampliamento e l'ammodernamento dell'ecostazione. È in fase di esecuzione l'inserimento del controllo ingressi. Sono state svolte 
iniziative per sensibilizzare la cittadinanza sulla raccolta differenziata, tra cui la stampa e la distribuzione di opuscoli informativi. Ogni anno viene distribuita gratuitamente una 
fornitura di sacchi ai cittadini. 
 

• Sociale: si è cercato di far fronte alle sempre maggiori esigenze emerse nel corso del mandato. Proprio per garantire l'efficienza e la rapidità di intervento come prevede questo 
specifico ambito, si è deciso di potenziare alcuni servizi, in primis l'aumento delle ore di presenza dell'assistente sociale. Sono stati creati ex novo: lo sportello antiviolenza, in 
collaborazione con la cooperativa sociale Sirio e con il comune di Castel Rozzone; lo spazio autismo e lo Sfa con la cooperativa Fili Intrecciati a cui è stato concesso in uso 
gratuito un appartamento di proprietà comunale per svolgere al meglio le attività; lo sportello ORALAVORA, destinato ai cittadini in cerca di occupazione, che ad oggi ha visto 
circa 350 accessi.  
Si sono inoltre incrementati: il sostegno attivo ed economico nei confronti dei nuclei familiari con difficoltà; la collaborazione con Risorsa Sociale nell'espletamento delle varie 
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funzioni in carico ai servizi sociali del Comune; la condivisione con gli istituti scolastici di progetti e iniziative, dedicate per esempio alla lettura (grazie anche al gruppo amici 
della Biblioteca), alla prevenzione delle dipendenze e del cyber bullismo (grazie alla polizia locale e a personale specializzato), del disagio (sportello psicologico). Sono stati 
dedicati fondi e istituite collaborazioni con le Associazioni locali, culturali, sociali e sportive, finalizzate principalmente alla valorizzazione dei giovani, ma anche alla vita sociale 
dei cittadini, (teatri, conferenze dedicate alla salute, iniziative destinate al tempo libero). 
Sono inoltre stati realizzati 25 orti sociali, di cui uno didattico, ed è attualmente in corso un ampliamento grazie all'ottenimento di un contributo regionale, in modo da 
raddoppiare gli spazi da dedicare ai cittadini. 
Nel 2018 abbiamo aderito al progetto On the Road sostenendo la partecipazione di una cittadina e nel 2019, grazie alla compartecipazione di un'associazione del territorio, 
sarà possibile garantire la frequenza a due ragazzi. È costante il dialogo con l'Oratorio, sostenendo attività di rilievo per i ragazzi quali il Cre estivo e il doposcuola. 
Dal 2016 il Comune di Brignano Gera d'Adda partecipa attivamente a Reti Città Sane, promuovendo scelte di vita consapevoli che coinvolgono i diversi aspetti dell'esistenza.  
 

• Turismo: sono state intraprese numerose iniziative dedicate alla valorizzazione del cospicuo patrimonio storico artistico locale.  
Grazie alla presenza sul territorio di numerose associazioni particolarmente attive e collaborative, è stato possibile organizzare molteplici eventi, quali l'adesione alle Giornate 
FAI che nel 2017 hanno registrato la presenza di 3.600 persone grazie alla riapertura temporanea di Palazzo Nuovo; rassegne teatrali con cadenza annuale a cura 
dell'Atipicateatrale; visite guidate organizzate dalla Pro loco; letture animate grazie al Gruppo Biblioteca.  
La partecipazione a Bandi ha consentito di realizzare un'esposizione permanente delle maschere lignee seicentesche e creare un percorso multimediale all'interno di Palazzo 
Visconti. Sono inoltre state allestite mostre temporanee di pittura e scultura, favorendo la creatività di artisti locali e diffondendo la conoscenza di artisti di fama internazionale. 
Al fine di promuovere le bellezze artistiche del paese, all'interno delle sale affrescate e della corte di Palazzo Visconti si sono tenuti concerti di musica varia. La partecipazione 
costante alle Giornate di apertura dei Castelli ha consentito in questi anni una notevole diffusione della conoscenza di quello che a ragione è stato definito uno dei migliori 
esempi di architettura barocca.  
In collaborazione con la Parrocchia si è inoltre deciso di favorire la tutela e la valorizzazione della chiesa di Sant'Andrea, una delle testimonianze più antiche, sostenendo la 
stampa di un volume dedicato ai restauri. 

 
 
 
3.1.2 Controllo strategico:  
 
indicare, in sintesi, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi definiti, ai sensi dell'art.147-ter del TUOEL, in fase di prima applicazione, per i comuni con popolazione superiore a 100.000 
abitanti, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 
 
L'ente non è soggetto a tale adempimento. 
 
 
3.1.3 Valutazione delle performance: 
 
I criteri e le modalità con cui viene effettuata la valutazione permanente dei Responsabili dei servizi e dei dipendenti  sono esplicitati nel “Regolamento sul sistema permanente delle 
prestazioni e dei risultati dei dipendenti”  approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 34 del 26 febbraio 2011 e modificato con deliberazione della Giunta comunale n. 5 del 
25 gennaio 2012; 
 
 
3.1.4 Controllo sulle società partecipate/controllate ai sensi dell'art.147-quater del TUOEL: 
 
Non sono state adottate particolari modalità o criteri sul controllo sulle società partecipate ai sensi  dell’articolo 147 – quater del TUOEL. 
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PARTE III - SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE 

3.1 Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell'ente: 

ENTRATE 
(IN EURO) 

2014 2015 2016 2017 2018 Percentuale di 
incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

ENTRATE CORRENTI         3.257.844,68         3.067.869,06         3.232.038,39         3.143.026,55         3.261.462,92                 0,11 % 

TITOLO 4 - ENTRATE DA ALIENAZIONE E 
TRASFERIMENTI DI CAPITALE 

          220.921,05           140.210,98           147.371,34           893.217,70           336.994,55                52,54 % 

TITOLO 5 - ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI PRESTITI 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 % 

TOTALE         3.478.765,73         3.208.080,04         3.379.409,73         4.036.244,25         3.598.457,47                 3,44 % 

 
SPESE 
(IN EURO) 

2014 2015 2016 2017 2018 Percentuale di 
incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI         3.008.236,13         3.018.667,06         3.037.424,14         3.058.542,72         3.133.674,17                 4,16 % 

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE           117.582,75           145.960,17           702.788,52         1.187.870,92           819.807,88               597,21 % 

TITOLO 3- RIMBORSO DI PRESTITI            88.273,48            92.533,81            71.173,87            74.135,00            54.528,87               -38,22 % 

TOTALE         3.214.092,36         3.257.161,04         3.811.386,53         4.320.548,64         4.008.010,92                24,70 % 

 
PARTITE DI GIRO 

(IN EURO) 
2014 2015 2016 2017 2018 Percentuale di 

incremento/decremento 
rispetto al primo anno 

TITOLO 6 - ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

          217.360,69           431.990,80           435.966,13           571.335,87           506.124,88               132,85 % 

TITOLO 4 - SPESE PER SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI 

          217.360,69           431.990,80           435.966,13           571.335,87           506.124,88               132,85 % 



  

15 
 

3.2 Equilibrio parte corrente del bilancio consuntivo relativo agli anni del mandato: 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Totale titoli (I+II+III) delle entrate 
        3.257.844,68         3.067.869,06         3.232.038,39         3.143.026,55         3.261.462,92 

Spese titolo I 
        3.008.236,13         3.018.667,06         3.037.424,14         3.058.542,72         3.133.674,17 

Rimborso prestiti parte del titolo III al netto delle 
spese escluse da equilibrio corrente            88.273,48            92.533,81            71.173,87            74.135,00            54.528,87 

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente -spesa 
 113.676,27 113.658,09 83.738,25 81.262,59 

Avanzo di amministrazione applicato in parte 
corrente  3.498,97   8.000,00 

Fondo pluriennale vincolato destinato a spese 
correnti                 0,00 122.527,32           113.676,27           113.658,09            83.738,25 

Entrate parte capitale destinate a parte corrente 
    24.862,83 

Entrate correnti destinate a parte capitale 
    18.513,50 

SALDO DI PARTE CORRENTE 
          161.335,07 -35.395,96 123.458,56 40.268,67 90.084,87 

 

EQUILIBRIO DI PARTE CONTO CAPITALE 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Entrate titolo IV 
          220.921,05           140.210,98           147.371,34           893.217,70           336.994,55 

Totale titolo (IV+V) 
          220.921,05           140.210,98           147.371,34           893.217,70           336.994,55 

Spese titolo II 
          117.582,75           145.960,17           702.788,52         1.187.870,92           819.807,88 

Differenza di parte capitale 
          103.338,30            -5.749,19          -555.417,18          -294.653,22          -482.813,33 

Entrate correnti destinate a investimenti 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00            18.513,50 

Entrate parte capitale destinate a parte corrente 
    24.862,83 

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla 
spesa in conto capitale [eventuale]                 0,00         1.660.000,00                 0,00            42.840,00           975.000,00 

Fondo pluriennale vincolato di parte capitale -spesa 
 1.500.000,00 944.582,82 661.930,18 1.135.512,19 

Fondo pluriennale vincolato destinato a spese in 
conto capitale                 0,00             8.466,64         1.500.000,00           944.582,82           661.930,18 

SALDO DI PARTE CAPITALE 
          103.338,30 167.128.62 0,00           692.769,60 12.255,33 

** Esclusa categoria 1 "Anticipazioni di cassa" 
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3.3 Gestione competenza. Quadro riassuntivo 

  2014 2015 2016 2017 2018 

Riscossioni 
(+)         2.955.966,28         3.340.744,84         3.436.499,25         4.089.469,75         3.711.083,31 

Pagamenti 
(-)         2.668.305,42         3.251.736,50         3.592.072,49         4.203.913,12         3.341.303,21 

Differenza 
(=)           287.660,86            89.008,34          -155.573,24          -114.443,37           369.780,10 

Residui attivi 
(+)           740.160,14           299.326,00           378.876,61           518.110,37           393.499,04 

FPV Entrate 
(+)                 0,00           130.993,96         1.613.676,27         1.058.240,91           745.668,43 

Residui passivi 
(-)           763.147,63           437.415,34           655.280,17           687.971,39         1.172.832,59 

Differenza 
(=)           -22.987,49            -7.095,38         1.337.272,71           888.379,89           -33.665,12 

Utilizzo avanzo di amministrazione 
(+)  1.663.498,97  42.840,00 983.00,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti (-)           114.752,39           113.676,27           113.658,09            83.738,25            81.262,59 

Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale (-)                 0,00         1.500.000,00           944.582,82           661.930,18         1.135.512,19 

Avanzo (+) o Disavanzo (-) 
(=)           149.920,98        131.735,66           123.458,56         71.108,09 102.340,20 

 
Risultato di amministrazione, di cui: 

2014 2015 2016 2017 2018 

Vincolato 
           27.846,20           323.195,74           482.944,04           414.376,52           461.170,99 

Per spese in conto capitale 
        1.651.760,62            79.080,63            79.080,63            67.080,05            18.332,43 

Per fondo ammortamento 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Non vincolato 
        1.893.114,09         1.031.825,38           996.881,17         1.111.576,83           176.056,81 

Totale 
        3.572.720,91         1.434.101,75         1.558.905,84         1.593.033,40           655.560,23 
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3.4 Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione 

Descrizione: 
2014 2015 2016 2017 2018 

Fondo di cassa al 31 dicembre 
        3.321.215,86         2.951.596,79         2.599.758,52         2.184.752,22         2.421.664,76 

Totale residui attivi finali 
        1.158.733,54           638.468,95           757.916,90           927.699,75           824.851,37 

Totale residui passivi finali 
          907.228,49           542.287,72           740.528,67           773.750,14         1.374.181,12 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese Correnti 
          114.752,39           113.676,27           113.658,09            83.738,25            81.262,59 

Fondo Pluriennale Vincolato per Spese in Conto 
                0,00         1.500.000,00           944.582,82           661.930,18         1.135.512,19 

Risultato di amministrazione 
        3.457.968,52         1.434.101,75         1.558.905,84         1.593.033,40           655.560,23 

Utilizzo anticipazione di cassa 
NO NO NO NO NO 

 
3.5 Utilizzo avanzo di amministrazione 
 

Descrizione: 2014 2015 2016 2017 2018 

Reinvestimento quote accantonate per 
ammortamento                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Finanziamento debiti fuori bilancio 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Salvaguardia equilibri di bilancio 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Spese correnti non ripetitive 
                0,00             3.498,97                 0,00                 0,00             8.000,00 

Spese correnti in sede di assestamento 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Spese di investimento 
                0,00         1.660.000,00                 0,00            42.840,00           975.000,00 

Estinzione anticipata di prestiti 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Totale 
                0,00         1.663.498,97                 0,00            42.840,00           983.000,00 
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4 Gestione dei residui:Totale residui di inizio e  fine mandato 
 

RESIDUI ATTIVI 
 ANNO 2014 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1- Tributarie           724.682,08           432.047,94            58.095,04                 0,00           782.777,12           350.729,18           557.804,14           908.533,32 

Titolo 2 - Contributi e 
trasferimenti 

           58.059,72            66.107,07             8.561,56                 0,00            66.621,28               514,21            57.131,55            57.645,76 

Titolo 3 - Extratributarie           217.245,40           152.648,35                 0,00            13.670,59           203.574,81            50.926,46           124.504,49           175.430,95 

Parziale titoli 1+2+3           999.987,20           650.803,36            66.656,60            13.670,59         1.052.973,21           402.169,85           739.440,18         1.141.610,03 

Titolo 4 - In conto capitale           272.403,55           256.000,00                 0,00                 0,00           272.403,55            16.403,55                 0,00            16.403,55 

Titolo 5 - Accensione di 
prestiti 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 6 - Servizi per 
conto di terzi 

            8.353,08             8.353,08                 0,00                 0,00             8.353,08                 0,00               719,96               719,96 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+6 

        1.280.743,83           915.156,44            66.656,60            13.670,59         1.333.729,84           418.573,40           740.160,14         1.158.733,54 

 

RESIDUI PASSIVI 
 ANNO 2014 

 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1- Spese correnti           830.952,33           623.324,20                 0,00           121.026,13           709.926,20            86.602,00           754.078,52           840.680,52 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

        1.497.498,42           279.435,30                 0,00         1.168.814,35           328.684,07            49.248,77             3.429,68            52.678,45 

Titolo 3 - Spese per 
rimborso prestiti 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 4 - Spese per 
servizi per conto terzi 

            8.523,33               292,75                 0,00                 0,49             8.522,84             8.230,09             5.639,43            13.869,52 

Totale titoli 1+2+3+4         2.336.974,08           903.052,25                 0,00         1.289.840,97         1.047.133,11           144.080,86           763.147,63           907.228,49 
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RESIDUI ATTIVI 
 ANNO 2018 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1- Tributarie           669.163,74           297.689,46                 0,00            73.502,95           595.660,79           297.971,33           177.218,54           475.189,87 

Titolo 2 - Contributi e 
trasferimenti 

           49.740,24             5.701,57                 0,00                 0,00            49.740,24            44.038,67            52.689,78            96.728,45 

Titolo 3 - Extratributarie           137.189,64            78.402,73                 0,00             8.848,49           128.341,15            49.938,42            35.463,47            85.401,89 

Parziale titoli 1+2+3           856.093,62           381.793,76                 0,00            82.351,44           773.742,18           391.948,42           265.371,79           657.320,21 

Titolo 4 - In conto capitale            68.407,88            31.135,35                 0,00                 0,00            68.407,88            37.272,53           125.000,00           162.272,53 

Titolo 5 - Accensione di 
prestiti 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 6 - Servizi per 
conto di terzi 

            3.198,25               841,97                 0,00               224,90             2.973,35             2.131,38             3.127,25             5.258,63 

Totale titoli 
1+2+3+4+5+6 

          927.699,75           413.771,08                 0,00            82.576,34           845.123,41           431.352,33           393.499,04           824.851,37 

 

RESIDUI PASSIVI 
 ANNO 2018 

 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare Residui provenienti 
dalla competenza 

Totali residui di fine 
gestione 

a b c d e=(a+c-d) f=(e-b) g h=(f+g) 

Titolo 1- Spese correnti           469.820,33           269.616,68                 0,00            25.538,06           444.282,27           174.665,59           772.101,35           946.766,94 

Titolo 2 - Spese in conto 
capitale 

          265.045,79           246.652,11                 0,00                 0,01           265.045,78            18.393,67           367.857,64           386.251,31 

Titolo 3 - Spese per 
rimborso prestiti 

                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 4 - Spese per 
servizi per conto terzi 

           38.884,02            30.369,85                 0,00               224,90            38.659,12             8.289,27            32.873,60            41.162,87 

Totale titoli 1+2+3+4           773.750,14           546.638,64                 0,00            25.762,97           747.987,17           201.348,53         1.172.832,59         1.374.181,12 
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4.1 Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 

Residui attivi al 31.12 
2014 

e precedenti 
2015 2016 2017 Totale residui ultimo 

rendiconto approvato 

Titolo 1 - Entrate tributarie 
          140.698,53            34.569,55           183.710,65           310.185,01           669.163,74 

Titolo 2 - Trasferimenti da Stato, Regione ed altri enti 
pubblici                 0,00             5.701,57                 0,00            44.038,67            49.740,24 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 
           12.967,08            15.504,20            15.677,72            93.040,64           137.189,64 

Totale 
          153.665,61            55.775,32           199.388,37           447.264,32           856.093,62 

CONTO CAPITALE 
     Titolo 4 - Entrate da alienazioni e trasferimenti di 

capitale                 0,00                 0,00                 0,00            68.407,88            68.407,88 

Titolo 5 - Entrate derivanti da accensione di prestiti 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Totale 
          153.665,61            55.775,32           199.388,37           515.672,20           924.501,50 

Titolo 6 - Entrate da servizi per conto di terzi 
                0,00                 0,00               760,08             2.438,17             3.198,25 

Totale generale 
          153.665,61            55.775,32           200.148,45           518.110,37           927.699,75 

 

Residui passivi al 31.12 
2014 

e precedenti 
2015 2016 2017 Totale residui ultimo 

rendiconto approvato 

Titolo 1 - Spese correnti 
            9.748,66            33.817,29            24.470,92           401.783,46           469.820,33 

Titolo 2 - Spese in conto capitale 
           13.220,87                 0,00                 0,00           251.824,92           265.045,79 

Titolo 3 - Rimborso di prestiti 
                0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

Titolo 4 - Spese per servizi per conto terzi 
            3.628,93               132,00               760,08            34.363,01            38.884,02 

Totale generale 
           26.598,46            33.949,29            25.231,00           687.971,39           773.750,14 

 

4.2 Rapporto tra competenza e residui 

 2014           2015 2016 2017 2018 

Percentuale tra residui attivi titoli 1 e 3 e totale 
accertamenti entrate correnti titoli 1 e 3                21,97 %                 7,07 %                10,86 %                13,52 %                 6,90 % 
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5 Patto di Stabiltà interno 
 
Indicare la posizione dell'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno; Indicare "S" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato 
soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge 
 
 

 
2014 

 

 
2015 

 
2016 

 
2017 

 
2018 

 
s 

 
s 

 
s 

 
s 

 
s 
 

 
 
5.1 Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: 
 
L’ente non è mai risultato inadempiente all’osservanza del patto di stabilità  interno 
 
 
5.2 Se l'ente non ha rispettato il patto di stabilità interno indicare le sanzioni a cui è stato soggetto: 
 
6 Indebitamento 
 
6.1 Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit.V ctg 2-4) 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Residuo debito finale 
          449.274,35           356.740,54           285.566,67           211.431,67           156.902,80 

Popolazione residente 
           6006            6049            6052            6070            6069 

Rapporto fra debito residuo e popolazione residente  
               74,80                58,97                47,18                34,83                25,85 

 

6.2 Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL 
 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Incidenza percentuale attuale degli interessi passivi 
sulle entrate correnti (art. 204 del TUEL)                 0,581 %                 0,386 %                 0,342 %                 0,266 %                 0,168 % 
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6.3 Utilizzo strumenti di finanza derivata: 
 
Nel periodo considerato l’ente non ha assunto contratti  di finanza derivata 
 
 
 
6.4 Rilevazione dei flussi 

 
indicare i flussi positivi e negativi originati dai contratti di finanza derivata (per ogni contratto, indicando i dati relativi nel periodo considerato fino all'ultimo rendiconto approvato): 
 

Tipo di operazione Data di stipulazione 2014 2015 2016 2017 2018 

NEGATIVO       

 
 

Flussi Positivi                  0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 

 
 

Flussi Negativi                  0,00                 0,00                 0,00                 0,00                 0,00 
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7 Conto del patrimonio in sintesi. Ai sensi dell'art 230 del TUOEL 
 

Anno 2013 
 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 
           46.758,81 

Patrimonio netto 
        7.139.940,30 

Immobilizzazioni materiali 
       14.460.955,27 

 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
          428.127,19 

 
 

Rimanenze 
                0,00 

 
 

Crediti 
        1.280.743,83 

 
 

Attività finanziarie non immobilizzate 
                0,00 

Conferimenti 
       10.708.060,17 

Disponibilità liquide 
        3.021.450,81 

Debiti 
        1.393.733,91 

Ratei e risconti attivi 
            3.698,47 

Ratei e risconti passivi 
                0,00 

TOTALE 
       19.241.734,38 

TOTALE 
       19.241.734,38 

 

Anno 2017 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni immateriali 
              715,12 

Patrimonio netto 
       17.765.956,53 

Immobilizzazioni materiali 
       14.603.072,37 

 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
          428.127,19 

 
 

Rimanenze 
                0,00 

 
 

Crediti 
          931.176,88 

 
 

Attività finanziarie non immobilizzate 
                0,00 

Conferimenti 
                0,00 

Disponibilità liquide 
        2.184.752,22 

Debiti 
          386.010,89 

Ratei e risconti attivi 
            4.123,64 

Ratei e risconti passivi 
                0,00 

TOTALE 
       18.151.967,42 

TOTALE 
       18.151.967,42 
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7.2 Conto economico in sintesi 
  

CONTO ECONOMICO ANNO 2017 (3) (6)  
(Dati in euro) 

Importo 

A) Proventi della gestione         3.554.619,83 

B) Costi della gestione, di cui:         3.001.892,63 

     quote di ammortamento d'esercizio           390.010,46 

C) Proventi e oneri da aziende speciali e partecipate             8.086,44 

     utili             8.086,44 

     interessi su capitale di dotazione                 0,00 

     trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (7)                 0,00 

D.20) Proventi finanziari                 1,38 

D.21) Oneri finanziari             8.827,83 

E) Proventi e Oneri straordinari  

     Proventi            49.517,44 

        Insussistenze del passivo                 0,00 

        Sopravvenienze attive                49.517,44 

        Plusvalenze patrimoniali                 0,00 

     Oneri            16.677,74 

        Insussistenze dell'attivo            16.677,74 

        Minusvalenze patrimoniali                 0,00 

        Accantonamenti per svalutazione crediti                 0,00 

        Oneri straordinari                 0,00 

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO           584.826,89 

(3) Trattasi di dati di cui al conto economico ex art. 239 TUEL 
(6) Il quadro non riguarda i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti, in quanto non tenuti alla compilazione (art.1 comma 164 L.266/2005) 
(7) Il dato deve essere riportato in valore assoluto 
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7.3 Riconoscimento debiti fuori bilancio 
  

DEBITI FUORI BILANCIO ANNO 2017  
(Dati in euro) 

Importi riconosciuti e 
finanziati nell'esercizio 2017 

Sentenze esecutive                 0,00 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni                 0,00 

Ricapitalizzazioni                 0,00 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità                 0,00 

Acquisizione di beni e servizi                 0,00 

TOTALE                 0,00 

 
 

ESECUZIONE FORZATA 2017 (2) 
(Dati in euro) 

Importo 

Procedimenti di esecuzione forzati                 0,00 

(2) Art. 914 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000 
 

 

Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere, in caso di risposta affermativa inidicare il valore. 

Non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio nel periodo considerato 
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8 Spesa per il personale 

8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Importo limite di spesa (art.1, c.557 e 562 della 
L.296/2006) (*)           654.942,92           654.942,92           654.942,92           654.942,92           654.942,92 

Importo spesa di personale calcolata ai sensi art.1, 
c.557 e 562 della L.296/2006           607.358,81           606.834,54           631.658,87           624.595,77           600.013,87 

Rispetto del limite 
SI SI SI SI SI 

Incidenza delle spese di personale sulle spese 
correnti                20,18 %                20,10 %                20,79 %                20,42 %                19,14 % 

(*) Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti 
 

8.2 Spesa del personale pro-capite: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Spesa personale (*) / Abitanti 
              126,52               118,05               123,78               131,78               130,66 

(*) Spesa di personale da considerare: Intervento 01 + Intervento 03 + IRAP 
 

8.3 Rapporto abitanti dipendenti: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Abitanti / Dipendenti 
            353             356             356             337             379 

 
8.4 Indicare se nel periodo considerato per i rapporti di lavoro flessibile instaurati dall'amministrazione sono stati rispettati i limiti di spesa previsti dalla normativa 
vigente. 
 
Non sono stati attivati  instaurati  di lavoro flessibile nel periodo considerato. 
 
8.5 Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge: 
 
Negativo 
 
8.6 Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano rispettati dalla aziende speciali e dalle istituzioni: 
 
Si         
    



  

27 
 

8.7 Fondo risorse decentrate 

Indicare se l'ente ha provveduto a ridurre la consistenza del fondo delle risorse per contrattazione decentrata: 

 2014 2015 2016 2017 2018 

Fondo risorse decentrate 
          116.185,54           114.928,05           130.131,10           110.121,73           100.092,32 

 

 
 
8.8 Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art.6-bis del D.Lgs.165/2001 e dell'art.3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni) 
 
Nel periodo considerato non sono stati adottati provvedimenti ai sensi dell’articolo 6-bis del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 3, comma 30 della legge 244/2007. 



  

28 
 

PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 
 
1 Rilievi della Corte dei Conti 
 
- Attività di controllo:  
 

- Istruttoria rendiconto 2012 prot. 7165 del 14 ottobre 2014 – risposto in data 22 ottobre 2014 – archiviata in data 13 novembre 2014 
- Istruttoria rendiconto 2013 prot. 9862 del 30 dicembre 2015 – risposto in data 20 gennaio 2016 – archiviata il 23 marzo 2016 
- Richiesta parere del 24 febbraio 2016 – risposta  Lombardia/125/2016/PAR del 12 aprile 2016  
 

 
 
- Attività giurisdizionale: 
 

- Sentenza 193 dell’11 novembre 2015 a seguito dell’ordinanza del Tribunale di Bergamo del 27 novembre 2009 
- Vertenza  V2011/00148 protocollo 8725 del 23 novembre 2010 – PR LOM – archiviata in data 18 luglio 2016 
- Vertenza  V2011/00649/CER – archiviata in data 14 dicembre 2016 
 

 
 
 
2 Rilievi dell'Organo di revisione: 
 
Non sono stati effettuati rilievi da parte dell’Organo di revisione; 
 
 
 
3 Azioni intraprese per contenere la spesa: 
 
La gestione dell’ente è sempre stata improntata all’economicità e alla razionalizzazione della spesa corrente, in particolare mettendo in atto le seguenti misure: 

- potenziamento degli accertamenti relativi alle entrate correnti 
- contrazione di spese correnti riguardo alle spese non strettamente necessarie per il funzionamento di servizi istituzionali e indispensabili; 
- finanziamento del titolo II con mezzi propri di bilancio senza ricorrere ad accensioni di mutui 
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PARTE V - ORGANISMI CONTROLLATI 
 

1 Organismi controllati: 
descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell'art.14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n.78, così come modificato dall'art.16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n.138 e 
dell'art.4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n.135/2012; 
 
1.1 Le società di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall'Ente locale, hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all'articolo 76, comma 7, del dl 
112 del 2008 ? 
 
SI            NO 
 
1.2 Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente. 
 
SI            NO 
 
1.3 Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, codice civile. 
Esternalizzazione attraverso società: 
 
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI SOCIETA' CONTROLLATE PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO   

Forma giuridica Tipologia di società 

Campo di attività  
(2) (3) Fatturato registrato o 

valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione (4) 
(6) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(5) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

A B C 

                    0,00                  0,00                 0,00 
(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(3) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, su fatturato complessivo della società 
(4) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(5) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 
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1.4 Esternalizzazione attraverso società e altri organi partecipati (diversi da quelli indicati nella tabella precedente): 
(Certificato preventivo - quadro 6 quater) 
 

RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2014  

Forma giuridica Tipologia azienda o 
società (2) 

Campo di attività  
(3) (4) Fatturato registrato o 

valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione (5) 
(7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

A B C 

2   8  13         11.392.156,00   1,617        24.092.400,00           441.198,00 
4  13           3.236.202,00   5,110            54.503,00             1.662,00 
3  13             265.996,00   0,039            63.492,20          -126.055,00 
2   8          92.871.091,00   0,470        32.694.562,00         9.286.143,00 
2   5  13            204.102,00   1,711         2.674.623,00           -75.527,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.  
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 
RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO (1) 

BILANCIO ANNO 2017 (Ultimo anno per cui sono disponibili dati.) 

Forma giuridica Tipologia azienda o 
società (2) 

Campo di attività  
(3) (4) Fatturato registrato o 

valore produzione 

Percentuale di 
partecipazione o di 

capitale di dotazione (5) 
(7) 

Patrimonio netto 
azienda o società  

(6) 

Risultato di esercizio 
positivo o negativo 

A B C 

2   8  13         11.778.617,00   1,617        23.620.106,00           154.276,00 
4  13           4.053.497,41   5,110            56.565,41             1.406,34 
3  13             212.558,00   0,039        63.620.211,00           730.855,00 
2   8          93.562.212,00   0,470        61.386.323,00         9.210.072,00 
2   5  13            212.721,00   1,711         2.615.377,00               656,00 

(1) Gli importi vanno riportati con 2 zero dopo la virgola 
     l'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque 
     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque 
(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni. 
     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre società.  
(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato 
(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società 
(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitale o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(6) Si intende la quota di capitale sociale più fondi di riserva per le società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda 
(7) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49% 

 
 

1.5 Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244) 
 

Denominazione Oggetto Estremi provvedimento cessione Stato attuale procedura 

    






